
Alloggi per lavoratori nelle zone produttive dell'Alto Adige
Principali conclusioni del webinar

Contesto attuale

                   

Funzioni e limiti

                 

Prospettive e alternative

Aiuto iniziale nel
reclutamento 
Facilita l'assunzione di
personale qualificato da fuori
e funge da soluzione iniziale
temporanea.

Limite massimo di 12
mesi
Non é una soluzione definitiva
al problema abitativo.

Discussione sulla
proroga a 36 mesi
Ipotesi guardata con occhio
critico.

Rischio di dipendenza
dal datore di lavoro
Perdita dell'alloggio in caso di
risoluzione del contratto di
lavoro.

Status: “alloggio”, non
“appartamento” 
Alloggio di base, non una “casa” a
tutti gli effetti.

Ubicazione: zone
produttive specifiche
Nessuna zona residenziale.

Destinatari: singoli
individui
Non adatto al ricongiungimento
familiare.

Requisiti: contratto di
lavoro in essere
Vincolo con imprese insediate
nella stessa zona produttiva o in
quella confinante.

Imprese attive
Diverse imprese prediligono
soluzioni abitative durature. 

Cooperazione e
fondazioni
Sfruttamento dei margini di
manovra dell'edilizia
abitativa di utilità sociale.

Potenziare le soluzioni
esistenti
Ampliare progetti collaudati
come Temporary Home.

Nuovi impulsi
Idee provenienti da altri
Paesi come punti di
riferimento.

Protezione degli
interessi dei lavoratori
Alloggi sicuri, vivibili e
accessibili.


